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Intesa in Prefettura 
La gente di Valle Galena 
«sblocca» la discarica 
I camion subito in funzione 

In arrivo un'altra ricerca 
sui livelli d'inquinamento 
Sospesi fino ai risultati 
i progetti sugli inceneritori 

Allarme-rifiuti 
Nuovi studi su 
La discarica di Malagrotta è tornata a funzionare. La 
protesta della gente di Valle Galena («Non respiria
mo più») si è conclusa dopo un incontro lungo una 
giornata a palazzo Valentini. La delegazione di Ma-
lagrotta ha ottenuto che si faccia un nuovo studio 
sui livelli d'inquinamento nella zona. In attesa dei ri
sultati, restano in sospeso i progetti per i tre incene
ritori e la centrale in arrivo. 
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CLAUDIA ARLITTI 

Mi Malagrotta è dì nuovo 
, in funzione. La gente della 
' «valle dei rifiuti» ha lasciato la 
; discarica. Levati di mezzo gli 
striscioni e i banchetti, I ca
mion dell'Amnu - ieri intor-

' no alle 13 - hanno potuto 
scaricare parte dell'immon-
dizia cresciuta in questi due 

' giorni di protesta. 
Una liberazione per la città 

e una prima vittoria per gli 
abitanti di Valle Galena, che 

: hanno portato a casa la so-
' spensione dei lavori per i tre 
• nuovi inceneritori. 

La •trattativa» in prefettura 
è durata una giornata. Da 
una parte, le 'istituzioni». C'e-

: reno il sindaco Franco Carra
ra; il pretetto Alessandro Vo
ci, nei panni del padrone di 

• casa; l'assessore all'ambien
te Corrado Bernardo; il presi-

, dente della Giunte regionale 
.Rodolfo Gigli; il presidente 
della provincia Salvatore 
Canzoneri...Accusata di ap
pestare il popolo della Valle, 
l'Amnu era rappresentata dal 
presidente- filosofo Antonio 
Delle Fratte e dal direttore 
Giacomo Molina». All'altro 

1 comunisti 
occupano 
la Maggiolina 

' • • I consiglieri comunisti 
. della IV circoscrizione hanno 
occupato il complesso della 
: Maggiolina, sulla Nomentana, 
'all'altezza di via Bencivenga, 
' per sollecitarne l'apertura e la 
trasformazione in un centro 
sociale e culturale aperto ai 
cittadini. L'edificio, già par
zialmente ristrutturato otto an
ni fa dalla giunta di sinistra 
della Provincia, che aveva 
speso 400 milioni, è oramai 
chiuso da tempo e versa in 
uno stato di totale abbando
n a Da qui le proteste. Con 
l'occasione il Pei ha anche de
nunciato il degrado generaliz
zato del patrimonio pubblico 

. dell'intera circoscrizione (go
vernata da un pentapartito) 
invitando I cittadini ad unirsi 
all'occupazione. 

Policlinico 
Pronto 
Soccorso 
in tilt 
• • Di nuovo emergenza; 
ieri mattina, al pronto soccor
so del policlinico Umberto I. 
La gente, dopo aver atteso 
inutilmente per diverse ore a 
causa della carenza di perso
nale, si e rivolta direttamente 
ai carabinieri. A sentire i diri
genti della USL Rm 2 il disa
gio sarebbe stato provocato 
dalla mancanza di un tecnico 
di radiologia. Ma la vicenda, 
in realta, nasconde problemi 
più complessi «Tutto questo -
: ha sottolineato Laura Henne-
bkq, responsabile del tribù-
: naie per I diritti del malato - si 
è verificato perché non si è 
provveduto a rimpiazzare il 
personale trasferito in questi 
giorni nel nuovo ospedale di 
Pietralfeta». Sul problema, sa
bato acorso, era anche inter
venuto il rettore de «La Sa
pienza» Giorgio Tecce, che 
aveva denunciato un vuoto 

id'organicodi 500 infermieri. 

capo del tavolo, la piccola 
delegazione di Valle Galeria. 

•Andrà a finire male». Nel
la riuscita dell'incontro, spe
ravano in pochi. L'Amnu 
aveva nel cassetto un testo, 
già pronto per essere letto in 
Tv, con toni da copri-fuoco: 
•Resistete...tenete in casa i ri
fiuti più che potete...non 
smaltiamo nulla...». Invece, 
Malagrotta è stata sbloccata 
quasi subito: «Se i camion 
non passano, non trattiamo 
neppure», ha esordito II pre
fetto Alessandro Voci. Il 
gruppetto, guidato da Don 
Lucio di Ponte Galeria, ha ac
cettato la condizione. Dalle 
sale del palazzo, via telefo
no, il nuovo ordine ha rag
giunto la gente di Malagrotta, 
che ha dato il via Ubera: la 
colonna dei camion - oltre 
un centinaio - si è messa in 
movimento. 

Cestinato il decalogo-Am-
nu per la citta, le «parti» si so
no sciolte, dandosi appunta
mento per il pomeriggio. E, 
qui, nelle vesti del «grande 
mediatore», e entrato in sce
na Carrara. 

Rifiuti ammassati in via Nazionale Ieri mattina 

Per l'Amnu, l'aria di Valle 
Galeria -puzza, ma non fa 
male alla salute». Per la gente 
della zona, l'inquinamento è 
a livelli intollerabili («L'anno 
scorso, ho celebrato undici 
funerali, dieci a causa di tu
mori», ha detto don Lucio). 
Carraio: «Va bene, rifaccia
mo i controlli, vediamo altri 
dati». 

Un progetto del 1985 pre
vede la costruzione di tre 
nuovi inceneritori per rifiuti 
tossici e di una centrale ter
moelettrica, che andranno 
ad aggiungersi a ciò che già 
c'è (la megadiscarica, un bi-

tumificio, un altro incenerito
re). E Carrara: «Sospendia
mo tutto, finché non arrivano 

. inuovi dati». ! • 
Tre ore di discussione, dal

le 17 alle 20. Poi, è arrivala 
l'intesa definitiva. Il comitato, 
che ha organizzato la prote
sta, ha quindici giorni di tem
po per trovare (da se) un 
gruppo di ricerca disposto a 
fare i nuovi rilievi. Si paria del, 
Cnr o di qualche università. 
Poi, di nuovo, le «parti» si rin-. 
«Mitreranno per fare il punto 
della situazione. E, più avan
ti, quando la ricerca sarà ulti

mata, di deciderà il da farai 
Nel frattempo, i progetti 

per i nuovi inceneritori resta
no fermi. L'impegno, da par
te delle «istituzioni», è di mo
dificare' i progetti, nel caso in 
cui dalla ricerca risulti che 
Valle Galeria è in una situa
zione-limite, come sostiene 
la gente della zona. 

Una precisazione. Nono
stante il progetto, i lavori non 
sono mai cominciati. Ma tan-
t'é: «In fondo - ha detto uno 
dei delegati della valle, a in
contro finito - l'impegno 
sembra reale, patto tra genti
luomini». 

Cassonetti stracolmi 
Solo tra 4 giorni 
saranno tutti svuotati 
• • Le 4mlla tonnellate di 
immondizia che i romani pro
ducono quotidianamente 
hanno rischiato di rimanere 
tutte quante nei cassonetti. 
Per riportare la situazione alla 
normalità ci vorranno quattro 
giorni e l'Amnu invita i cittadi
ni alla collaborazione, a evita
re di depositare i rifiuti vicino 
ai cassonetti pieni. 

Dopo che i manifestanti 
hanno sciolto II blocco a Ma
lagrotta, i camion sono riusciti 
a depositare nella discarica 
3mila tonnellate di rifiuti sulle 
Smila che erano state accu
mulate. Anche facendo fronte 
all'emergenza" con il ricorso 
agli straordinari dei camioni
sti, prima di giovedì sarà diffi
cile che la situazione tomi 
nonnaie. . 

Il blocco della discarica di 
Malagrotta. da sabato a ieri 
mattina, ha saturato le altre 
discariche. di cui dispone 
l'Amnu. Cosi, se i manifestanti 
non avessero sciolto il blocco 
e permesso ai camion di ri- . 
prendere il loro lavoro, quasi ' 
tutta la città sarebbe stata 
sommersa dai rifiuti. Già saba
to la situazione si era fatta pe
sante nella zona Ovest di Ro

ma, dove I camion non aveva
no potuto svuotare i cassonet
ti che ieri erano stracolmi, cir
condati da mucchi di rifiuti 
che con l'alta temperatura co
minciavano a diventare peri
colosi per la salute. Con i ca
mion bloccati a Malagrotta 
dai manifestanti e con l'unica 
possibilità di svuotare quelli in 
circolazione nella discarica di 
Rocca Cencia, l'Amnu ha ten
tato di far fronte tra sabato e 
domenica all'emergenza rifiu
ti. Ma ieri mattina a Rocca 
Cencia non c'era più posto 
neanche per un chilo di im
mondizia e tutta la zona Est 
della città ha rischiato di re
stare con i cassonetti pieni 
Soltanto alle 13 di ieri, dopo 
che i manifestanti hanno 
sciolto il blocco che impediva 
ai camion di entrare e uscire 
dalla discarica, all'Amnu han
no tirato un sospiro di sollie
vo. La maggiore preoccupa
zione dei dirigenti della muni
cipalizzata era lo smaltimento 
dei rifiuti dei mercati, un pro
blema che nel week and non 
si era posto ma che rischiava 
di diventare drammatico. Nel 
giro di due giorni, i mercati ge
nerali e quelli rionali sarebbe
ro infatti diventati inagibili. 

Piano articolato del Pei pei l'emergenza. Alloggi^corsi di lingua e dybr^nazipne^ ;',;, ; 
La denuncia verso rarnmihistrazióne: «La legge Martelli rischia di resfère inapplicata» * 

«Agli immigrati lavoro e 2.000 posti letto» 
2.000 alloggi in breve tempo, un'agenzia del lavoro, 
corsi di alfabetizzazione e formazione. Questa la ri
cetta dei gruppi comunisti di Regione, Provincia e 
Comune per l'emergenza immigrati che, dati alla 
mano, hanno lanciato un allarme. «Nel Lazio la leg
ge Martelli rischia di rimanere inapplicata». Le re
sponsabilità? «C'è una parte della maggioranza che 
alimenta la cultura della paura». 

DIUAVACCARKLLO 

IM «La legge Martelli sull'im
migrazione rischia di rimanere 
inapplicata nel Lazio». Il grido 
di allarme è stato lanciato dai 
gruppi consiliari comunisti 

ella Regione, della Provincia 
e del Comune che, sottoli
neando la situazione dramma
tica degli extracomunitari, 
hanno presentato un program
ma di intervento per rassisten-

za alloggiatfva, la formazione e 
il lavoro. La ricetta prevede, tra 
le altre iniziative, il recupero a 
breve termine di 2.000 posti di 
prima accoglienza e l'istituzio
ne di un'agenzia del lavoro. 

La denuncia. Desolante la 
situazione dei rifugiati politici: 
su 548 domande presentate 
nel Lazio, delle quali 539 a Ro
ma. 6 sono state accolte, 101 

respinte, il resto è in attesa di : 
essere preso in considerazlo-
ne. Sconfortante il panorama 
sul versante del sussidi. Alla ' 
prefettura di Roma sono giunte < 
130 richieste da parte dei rifu
giati politici, soltanto due han
no ottenuto II sostegno in de
naro. Poi, il problema del posti 
letto. «Alla fontanella, l'inver
no sarà impossibile - ha detto 
Giorgio Fregosi, capogruppo 
alla Provincia - I somali dal
l'hotel World sono stati caccia
ti. Ci sono tante aggregazioni \ 
sparse in città dove la gente vi
ve in condizioni tremende». Le 
responsabilità? Fregosi punta 
l'indice su Comune. Regione e <-
nuova maggioranza della Pro-
vincia. Gli fa eco Umberto Cer- : 
ri, consigliere regionale. «La 
Regione ha ricevuto 6 miliardi 
e mezzo per l'immigrazione, 
ma l'assessore Azzaro ha già 

. "bruciato" un miliardo e mez
zo chiedendo l'intervento del
la Protezione civile». L'«abban-
dono» da parte delle istituzioni 
non sembra casuale. «C'è una 
parte della maggioranza, in 
particolare l'assessore Azzaro 
ai servizi sociali del Comune, 
che vuole giocare allo sfascio -
ha dichiarato Vittoria Tola 
consigliere regionale - Mi sor
prende che II sindaco Canaio 
possa tollerare questa politi-: 

ca». Di questa gestione Azzaro 
dovrà rendere conto in consi
glio comunale, come ha sotto
lineato Augusto Battaglia, con
sigliere capitolino, il 25 otto
bre. 

Sono tre le Iniziative imme
diate del comunisti. Un incon
tro dei deputati Leda Colombi
ni e Santino Picchetti con 
esponenti del ministero del
l'Interno per snellire le proce
dure per il riconoscimento del

lo status di rifugiato politico. 
Un incontro con il questore 
per velocizzare il rilascio dei 
permessi di soggiorno e un'ini
ziativa del gruppo capitolino 
per sveltire 11 meccanismo di 
iscrizione all'anagrafe. Poi un 
programma di interventi arti
colato. La costituzione di una 
consulta provinciale e l'avvio 
di quella regionale per i prò-
blemi degli extra-comunitari. Il 
reperimento di 2.000 posti let
to, attraverso il raddoppio del
le convenzioni alloggiativi; con 
le associazioni di immigrati, 
l'attuazione del centro provin
ciale di accoglienza per I nu
clei madre-figlio presso la sede 
dell'ex-befotrofio, l'utilizzo di 
roulotte» o prefabbricali, in do
tazione presso la protezione 
civile, l'Istituzione di centri di 
accoglienza presso strutture 
comunali. «Per elaborare il pia
no abbiamo contattalo le asso

ciazioni di immigrati», ha detto 
Managrazia Pasuello, consi
gliere provinciale. Il program
ma prevede inoltre corsi di for
mazione, e l'apertura di uno 
sportello speciale per gli immi-

riti presso l'anagrafe centra-
Pol l'agenzia del lavoro. I la

voratori regolarizzati nel Lazio 
sono meno di 20.000, gli avvia
menti al lavoro nel primo se
mestre '90 sono stati 844, su 
una popolazione di circa 
108.000 immigrati, secondo le 
stime ufficiali, soltanto a Ro
ma. •Vogliamo lavoro e non 
sussidi» ha dichiarato Salda 
Ali, rappresentante della co
munità somala. «Basta col ter
mine immigrati - ha detto Da
cia Valent, dell'associazione 
•Senza Confine» - Vogliono ri
manere qui con un lavoro sta
bile. Siamo minoranze etni
che» • 

^ La fondazione in via Margutta 

E nata la Fotep 
per la cura dell'epilessia 
• • Era chiamata il piccolo 
male: quella malattia generata 
dal sistema nervoso che si ma
nifesta con movimenti abnor
mi e brevi predite di conoscen
za di cui era vittima anche Do-
stolevskl. L'epilessia, colpisce 
l'I* della popolazione nel 
mondo. E' la malattia neurolo
gica più diffusa, dieci volte su
periore alla sclerosi multipla. 
Cinquantamila casi nel Lazio, 
35mila solo a Roma, e un uni
co centro specializzato, quello 
del Policlinico Gemelli, per la 
diagnosi e la terapia chirurgica 
del male. Cosi, un gruppo di 
medici, in tutto 11, del diparti
mento di Scienze neurologi
che della Sapienza e la divisio
ne di neurochirurgia infantile 
del Bambln Gesù si sono riuniti 
per trovare una soluzione al 
problema. Risultato: la crea
zione della Forep (Fondazio
ne per la ricerca sulle Epilessie 
e sulle sindromi correlate) che 
ha come scopo la raccolta di 
fondi per Incentivare la ricerca. 
Il presidente della Forep è il 

professor Mario Manfredi, do
cente di clinica neurologica al
la Sapienza. 

L'epilessia e una malattia 
debilitante, ma curabile 
nell'70 % del casi. E su questo. 
restante 30% di malati, che non 
risponde a nessuna terapia, 
per cui è necessario trovare 
una cura e soprattutto macchi
nari per una giusta diagnosi, 
che la fondazione vuol pro
muovere la ricerca.. -

Un primo grosso problema 
è rappresentato dalla diagnosi. 
•Per una diagnostica esatta • 
alfrerma il professor Cesare la-
ni dell'ospedale S. Eugenio -
sono necessari strumenti tec
nici adatti che permettono di 
identificare e localizzare la le
sione, ma spesso non è possi
bile». Dopo l'elettroencefalo
gramma che consente solo di 
rivelare Iperattività di cellule 
nervose, sono necessari esami 
come la Tac e la Risonanza 
Magnetica che permettono di 
evidenziare le lesioni al cervel
lo e procedere alla terapia chi
rurgica. Per fare la Tac, il pa

ziente deve ricoverarsi in ospe
dale per un periodo, di solito, 
non inferiore ai venti giorni: 
per la risonanaza magnetica 
invece, ci si deve rivolgere ad 
una clinic» privata. «Questo 
esame - continua il professor 
lani - viene eseguito solo nelle 
strutture private: e per farlo, il 
paziente è costretto a sborsare 
dalle 800mila lire al milione e 
mezzo». Di qui la necessità di 
creare un centro specializzato 
dove il paziente possa essere 
seguito e trattato con cure ade
guate. Di qui ia necessità di re
perire fondi sia pubblici che 
privati. 
• I contributi alla Forep posso
no essere versati sul conto cor
rente numero 4S232 della Ban
ca Popolare dell'Etruria ed Al
to Lazio, in vaile di Villa Massi
mo 23. Oppure sul conto cor
rente ' postale • numero 
65750002: o ancora Inviati con 
assegno non trasferibile alla 
sede della fondazione in via 
Margutta Sl/a, 00187 Roma. 

Una coproduzione Università-Ibm 

Sapiènza 
•SI Per gli addetti ai lavori si 
chiama Nic, come dire calco
lo numerico intensivo. Gli in
gredienti: un supercomputere 
una rete che consente di col- ' 
legarsi ai supercalcolatori °dl 
tutto il móndo. Il progetto, già 
in fase di sperimentazione da 
nove mesi, è stato presentato 
ieri all'Università «La Sapien
za», che ne è stata la promotri
ce. L'iniziativa è nata dalla 
collaborazione Ira l'ateneo ro
mano e l'Ibm, ed ha raccolto 
l'adesione delle università di 
Bari, Lecce, Cagliari, L'Aquila, 
Tor Vergata, del Cnr, dell'E
nea e dell'lnfn, che entro la fi
ne dell'anno dovrebbero unir
si in un consorzio, che gestirà 
il sistema. • 

Più potente e veloce rispet
to a sistemi tradizionali, il su-
percalcok) è destinato soprat
tutto alla ricerca ed In partico
lare alla comprensione di 
complessi fenomeni naturali -
dalle interazioni gravitazionali 
delle galassie, alle perturba

zioni atmosferiche, dalla rap
presentazione di ecosistemi 
allo studio di modelli econo
mici, per fare qualche esem
pio - attraverso la simulazio
ne con'modelli matematici e 
la rappresentazione grafica a 
due o tre dimensioni. 

•Il progetto si inserisce In 
un'operazione culturale più 
generale che va al di là dell'I
talia e si proietta verso la sca
denza europea del '92 - ha 
detto il rettore Giorgio Tecce 
-. Pochi paesi hanno un cen
tro di calcolo di questo livello. 
Purtroppo, devo ripeterlo a ri
schio di essere chiamato 
noioso, non possediamo an
cora le strutture per trasferire 
a livello didattico queste po
tenzialità scientifiche. Spero 
che gli studenti possano fruir
ne presto. L'iniziativa è co
munque un esempio di un 
rapporto conetto tra universi
tà e industria». 

Costato 17 miliardi (13,4 
erogati dal ministero della ri

cerca scientifica, gli altri fomi
ti in strutture e servizi dall'ate
neo), il nuovo polo romano 
di supercalcolo ha un valore 
stimato Intórno ai 32 miliardi. 
Il sùpercalcolatore, istallato 
presso il centro interdiparti
mentale di calcolo scientifico 
della «Sapienza», servirà non 
solo l'area romana ma anche 
l'Italia centro-meridionale. 
Collegato con gli analoghi po
li di Bologna e Milano, farà an
che parte della rete europea, 
che comprende 18 supercal
colatori in 8 paesi, e attraverso 
questa alla rete americana di 
calcolo. 

Dedicato alla ricerca uni
versitaria, il sùpercalcolatore 
potrà però essere utilizzato, 
dietro pagamento, anche dal
le industrie e dai centri di ri
cerca privata. E. ci si augura 
alla «Sapienza», il sistema di 
calcolo potrà in breve tempo 
coprire gli alti costi di gestione 
e dare in breve tempo anche 
degli utili. 

COMITATO PROMOTORE CITTADINO 
PER LA 

COSTITUENTE DELLA SALUTE 

Cittadini, operatori s'incontrano 
nell'ASSEMBLEA ISTITUTIVA del 

COMITATO CITTADINO 
PER LA SALUTE 

Casa della cultura - Largo Arenula 26 
. GIOVEDÌ 18 OTTOBRE ORE 17 

• ;DAL DIRITTO ALLA SALUTE 
PER UN 

NUOVO GOVERNO DELLA SANITÀ 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 

Assemblea cittadina sul tema: 

«Primi contributi 
all'elaborazione del programma 

e alla riflessione sulla forma partito» 

Mercoledì 17 ottobre ..', 
; dalle ore 17 alle 21.30 ; 
; SALA CONVEGNI DELL'HOTEL METROPOLE ; 

Via Principe Amedeo, 3 . • 

Sez. Universitaria del Pei 

ASSEMBLEA 
martedì 16 ottobre ore 17, c/o Facoltà di Lettere 2* aula 

«IDEE E PROPOSTE 
PER IL PROGRAMMA» 

Intervengono: Alberto ASOR ROSA, della Direziona del 
Pel; Roberto ANTONELLA della segreteria della Federa
zione di Roma. 

' -.'•• Martedì 16 ottobre - Ore 17 
presso la sezione «Torpignattara» 
. /,. .via B. Bordoni, 50 .' 
proseguimento e conclusione della 

ASSEMBLEA DEL COORDINAMENTO 
DELLA COMPONENTE ROMANA 
«PER UNA DEMOCRAZIA 
SOCIALISTA IN EUROPA» 

Valutazione della ; 
dichiarazione di intenti 
e impegno dei comunisti 
perii XX Congresso del Pei ••• * 

'GLI A N N I SPEZZATI' 

, CENTRO INFORMAZIONI 
I-'-.i>-.-,• •..'. SU: -

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDI - MERCOLEDÌ -VENERDÌ 
... 15.00-17.00 . 

C/o "CGIL-Università' • 
(Front* Aule «Chimica biologica») 

Appuntamenti in preparazione 
- dell'assemblea cittadina: 

- Venerdì 12 ore 18, presto la Casa della Cultura. Gruppo di 
lavoro sul programma. 

- Lunedi 15 ore 18, presso la Casa della Cultura. Gruppo di la
voro sulla forma partito. ' • 

- Domenica 14 dalle ore 10.30, presso la cooperativa Cobra-
gor (S. Filippo Neri). Incontro del comitato delta costituente 
della XIX Circoscrizione. Partecipano Walter Veltroni e Pao
la Gaiotti De Biase. 

- Lunedi 15 ore 15.30, presso la Casa della Cultura. Assem-
' blea costitutiva del centro di iniziativa politica su immigra
zione, democrazia, Nord-Sud. 

- Lunedi 15 ore 20.30 presso sez. Pel Salarlo (Via Seblno). As
semblea pubblica del comitato per la costituente della II Cir
coscrizione sul programma e sulla forma partito. 

- Martedì 16 ore 17 presso la Casa della Cultura. Incontro sul 
tema -Per una Costituente del mondo della scuola. I temi 
della formazione del programma della nuova formazione 
politica». ••-• 

- Giovedì 18 alle ore 17 presso la Casa della Cultura. Incon
tro cittadino della costituente sul diritto alla salute. 

- Venerdì 19 e sabato 20 presso la Casa della Cultura. Con
vengo organizzato da SITI su «Teconologie dell'informazio
ne nel programma e nelle organizzazioni della nuova forma
zione politica». . . . . 

n comitato cittadino invita a far pervenire 
documenti e contributi scritti sul program
ma e sulla forma partito. 

Per Informazioni telefonare al 4071382 , 

24 l'Unità 
Martedì 
16 ottobre 1990 


